
       
 

 
 

 
 

 
 

                                                                                                     

14 gennaio 2018 
 

 

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE 

Con queste parole Papa Francesco inizia il suo messaggio per questa giornata 

Cari fratelli e sorelle! 
«Il forestiero dimorante fra voi lo tratterete come colui che è nato fra voi; tu 
l’amerai come te stesso perché anche voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. Io 
sono il Signore, vostro Dio» (Lv 19,34). 
 

Durante i miei primi anni di pontificato ho ripetutamente espresso speciale preoc-
cupazione per la triste situazione di tanti migranti e rifugiati che fuggono dalle 
guerre, dalle persecuzioni, dai disastri naturali e dalla povertà. Si tratta indubbia-
mente di un “segno dei tempi” che ho cercato di leggere, invocando la luce dello 
Spirito Santo sin dalla mia visita a Lampedusa l’8 luglio 2013. Nell’istituire il nuovo 
Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, ho voluto che una sezio-
ne speciale, posta ad tempus sotto la mia diretta guida, esprimesse la sollecitudi-
ne della Chiesa verso i migranti, gli sfollati, i rifugiati e le vittime della tratta. 
 

Ogni forestiero che bussa alla nostra porta è un’occasione di incontro con Gesù 
Cristo, il quale si identifica con lo straniero accolto o rifiutato di ogni epoca (cfr Mt 
25,35.43). Il Signore affida all’amore materno della Chiesa ogni essere umano co-
stretto a lasciare la propria patria alla ricerca di un futuro migliore. Tale sollecitu-
dine deve esprimersi concretamente in ogni tappa dell’esperienza migratoria: dal-
la partenza al viaggio, dall’arrivo al ritorno. E’ una grande responsabilità che la 
Chiesa intende condividere con tutti i credenti e gli uomini e le donne di buona vo-
lontà, i quali sono chiamati a rispondere alle numerose sfide poste dalle migrazio-
ni contemporanee con generosità, alacrità, saggezza e lungimiranza, ciascuno 
secondo le proprie possibilità. 
 

Al riguardo, desidero riaffermare che «la nostra comune risposta si potrebbe arti-
colare attorno a quattro verbi fondati sui principi della dottrina della Chiesa: acco-
gliere, proteggere, promuovere e integrare». 
 

………………………………………. 
 

La Madre di Dio sperimentò su di sé la durezza dell’esilio (cfr Mt 2,13-15), accom-
pagnò amorosamente l’itineranza del Figlio fino al Calvario e ora ne condivide 
eternamente la gloria. Alla sua materna intercessione affidiamo le speranze di tutti 
i migranti e i rifugiati del mondo e gli aneliti delle comunità che li accolgono, affin-
ché, in conformità al sommo comandamento divino, impariamo tutti ad amare 
l’altro, lo straniero, come noi stessi. 
 



                         AVVISI della SETTIMANA     dal 14/01  al  21/01 
 

 
DOM. 14 gen.  II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Letture S. Messa:  Isaia 25,6-10a * Col  2,1-10a   * Gv 2,1-11 
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LUN.    15  Ore 21.00 Consiglio Pastorale Unitario – casa parrocchiale di Caponago  
 
 
 
 

SAB.    20              Formazione Catechisti I.C. – Oratorio di Agrate  
 
 
 
 
 
 
 

DOM. 21 gen.  III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Letture S. Messa:  Num  11,4-7.16a.18-20.31-32a      * 1Cor  10,1-11b     * Mt 14,13b-21 

 
 

     DOM. 21 con la S. Messa delle ore 10.30 la comunità di Omate festeggia il 20° di  
                 ordinazione sacerdotale di P. Luciano 

 
 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

In occasione della Festa della S. Famiglia di Nazareth (28/01) si festeggeranno gli Anni-
versari di Matrimonio durante la S. Messa Vigiliare Vespertina di sabato 27 gennaio alle 
ore 18.00. Chi ricorda nel 2018 un particolare anniversario (10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 
50, 55, 60, ecc…) è pregato di dare la propria adesione in segreteria parrocchiale entro 
venerdì 19 gennaio. 
L’incontro di preparazione per la S. Messa sarà giovedì 25 alle ore 18,00 in Chiesa 

 
 
 
 

CINEMA NUOVO OMATE 

 

 13 e 14/1 ore 21: STRANIERO IO? di C. Concina e C. Maurelli (Documentario, 2017).  
In occasione della Giornata del Migrante. Girato a Monza, il documentario si interroga su  
cosa significa essere straniero. Un mosaico di volti, un mix di parole, sorrisi e pensieri di 
chi è considerato "straniero" per il colore della pelle, per il modo di parlare, per il velo in‐
dossato, per quei pregiudizi, difficili da estirpare, che tendono ad etichettare le persone. 
Sabato 13 sarà presente uno dei registi in sala. 
 

21/1 ore 17 e 21; 22/1 ore 21 : OGNI TUO RESPIRO di A. Serkis (Drammatico, USA, 2017) 
 
 
 
 
 
 
 


